I cento passi stefanaconesi per commemorare  Peppino Impastato STEFANACONI 09.05.2014
Foto n. 1 Biblioteca comunale di Stefanaconi “Porte Aperte” . Peccato che è sempre chiusa.
“La foto da me prodotta, ritrae un foglio di carta comune  attaccato alla meglio sulla porta  di ingresso della struttura che ospita quella che dovrebbe essere la Biblioteca Comunale che per ironia della sorte ha per nome “Porte aperte”, nonostante sia chiusa da anni. 
La mia vita di militante comunista, mi impone di commemorare con orgoglio la figura di Peppino Impastato, compagno e comunista, che fece una scelta di vita coraggiosa, schierandosi a fianco della libertà e della legalità. 
Perché la Biblioteca? 
E’ presto detto, essa dovrebbe rappresentare lo strumento di crescita sociale, di emancipazione della collettività, di riscatto collettivo dal giogo dell’ignoranza , di educazione alla legalità per le giovani generazioni, di rispetto verso ogni forma di democrazia partecipata e soprattutto di redenzione dell’umanità. 
Tutto ciò, nasce e si rafforza con la promozione della cultura, sulla quale poggiano le solide fondamenta di quella costruzione fantastica che è la società civile, rischiarata da tutte quelle zone d’ombra nelle quali si annidano i mali del nostro tempo e tra essi la mafia”. 
(Nicola Arcella Partito della Rifondazione Comunista di Stefanaconi)  

Foto n. 2 “ I° Simposio di scultura”. Arte coltivata nell’incuria.     (Orazio Barbagallo “Coppia”)
Non lasciamo che ci  esproprino, riappropriamoci dei nostri luoghi attraverso la conoscenza, la storia e la cultura. 
Riscopriamo le tradizioni e gli usi, siamo orgogliosi delle nostre radici popolari e contadini.

Come sosteneva Peppino, la bellezza in tutte le sue forme contribuisce al decoro dell’ambiente in cui si vive ed alla dignità di ognuno di noi.   
Un tributo a Peppino, uomo giusto e coraggioso.

( Annamaria Rosano Stefanaconi)   
